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La Proger a testa alta contro la Virtus 
I teatini si arrendono solo al supplementare contro i bolognesi, bel colpo d'occhio sugli spalti. Domenica c'è Piacenza 

L'ala pivot della Proger Chieti Dario Zucca, classe 1996, tenta un'incursione 

PROGER 
VIRTUS BOLOGNA 69 

DOPO UN TEMPO SUPPLEMENTARE 
PROGER CHIETI: Decosey 12, Golden 14, 
Mortellaro 9, Allegretti 19, Fallucca 8, Turel, 
Venucci, Zucca 2, Sergio, Ippolito ne, Cle­
mente ne. Allenatore: Bartocci. 

SEGAFREDO VIRTUS BOLOGNA: Carpila 
ne, Spissu 9, Umeh 23, Spizzichini 5, Petra-
vie ne, Rosselli 13, Michelori 8, Oxilia 2, Pen­
na 1, Bruttili! 8. Allenatore: Ramagli. 

Arbitri: Moretti, Pierantozzi, Marota. 
Note: spettatori circa 2mila. Parziali: 11-19, 
35-31,51-48,60-60. Tiri da tre: Proger 5/25, 
Bologna 6/29. Tiri da due: Proger 19/44, 
Bologna 21/45. iri liberi: Proger 11/13, Sega-
fredo 9/13. Rimbalzi: Proger 49 (34+15), Bo­
logna 40 (28-12). 

» CHIETI 

Alla Virtus Bologna i punti, alla 
Proger Chieti gli applausi e i 
rimpianti. Nel recupero della 
tredicesima giornata, alle Fu­
rie non riesce l'impresa di bat­
tere i pluricampioni d'Italia: al 
PalaTricalle, dopo un tempo 
supplementare, vincono le V 
nere (64-69) che volano in soli­
taria al comando della classifi­
ca, staccando di due punti Tre­
viso e Trieste. 

Alla Proger, scesa in campo 
con la maglia neroverde, resta 
il rammarico di aver giocato al­
la pari della Virtus e di non aver 
portato a casa la terza vittoria 
consecutiva che avrebbe per­
messo di compiere un notevo­
le passo in avanti verso la sal­
vezza. Chieti è stata avanti per 
tre quarti, poi nell'ultimo peri­
odo ha vanificato il +9 e la par­

tita è scivolata all'overtime do­
ve la maggiore esperienza del­
la Virtus, trascinata da Rosselli 
e Umeh, ha fatto la differenza. 

Nella Proger non sono basta­
ti i 29 punti arrivati dalla pan­
china. Il migliore è stato Marco 
Allegretti, l'uomo di maggiore 
esperienza della squadra, che 
ha realizzato 19 punti. Prezio­
so come sempre il lavoro di 
Mortellaro sotto canestro (16 
rimbalzi), bene in fase difensi­
va anche il connibuto di DeCo-
sey. Ha confermato di essere in 
crescita Fallucca (8 punti), è 
piaciuto anche Zucca, autore 
di una spettacolare stoppata 
su Spissu e di buone giocate. 

L'unica nota negativa viene 
da Turel, apparso in ombra e 
non ancora ben integrato nei 
meccanismi della squadra. Bo-
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logna ha pagato le assenze di 
Lawson, Pajola e Ndoja e ha 
lanciato nel quintetto iniziale 
Spizzichini con Rosselli e Brut-
tini a completare il reparto dei 
lunghi. In avvio la Proger ha 
avuto basse percentuali dal 
campo e in difesa ha sofferto la 
fisicità sotto canestro della Vir­
tus, concedendo troppi doppi 
tiri. La svolta nel secondo quar­
to, con la Proger che ha preso 
coraggio e a sprazzi ha dato 
spettacolo (stoppa di Zucca su 
Spissu), chiudendo il primo 
tempo sul+ 4. 

Nella ripresa, la Virtus è tor­
nata in partita, ma ha trovato 
di fronte una Proger che ha gio­
cato alla pari fino alla fine. Pec­
cato per l'ultimo quarto fatale. 
«Quando perdi all'overtime so­
no i dettagli a fare la differen­
za», è il commento di coach 
Maurizio Bartocci. «La nostra 
colpa è stata di esserci fermati 
e di non avere avuto più movi­
menti in attacco. Bologna è 
una squadra solida e nei mo­
menti importanti è venuta fuo­
ri la sua qualità. Noi abbiamo 
perso lucidità nell'esecuzione 
d'attacco, ma in difesa abbia­
mo fatto bene. Nei momenti 
importanti, abbiamo pagato 
l'esperienza di Umeh, Rosselli 
e Bruttini». 

E' stato uno spettacolo den­
tro e fuori dal campo. Code ai 
botteghini, aperti dalle 19, due 
ore prima del fischio d'inizio, e 
bel colpo d'occhio sugli spalti. 
Circa duemila spettatori, tra 
cui 400 ragazzi dei settori gio­
vanili e una trentina di tifosi ar­
rivati da Bologna. In tribuna 
presenti il presidente della Fip, 
Gianni Petrucci, il vice Gaeta­
no Laguardia, il presidente del­
la Fip Abruzzo, Francesco Di 
Girolamo, e la leggenda del 
basket teatino, Claudio Capo­
ne. 

A godersi lo spettacolo an­
che le autorità cittadine, dal 
sindaco Di Primio ali ' assessore 
allo sport, Antonio Viola. In 
classifica la Proger manca l'ag­
gancio a Ferrara e resta al quar­
tultimo posto insieme a Imola. 
Domenica al PalaTricalle arri­
va Piacenza. Vietato sbagliare: 
serve una vittoria per riprende­
re la corsa verso la salvezza. 

Giammarco Giardini 

ALLEGRETTI 

«Alla fine eravamo 
davvero cotti» 

«fyj* 
«Alla fine siamo arrivati cotti e 
Bologna ha saputo sfruttare i 
nostri momenti di difficoltà». 
L'analisi di Marco Allegretti (nella 
foto) parte dall'ultimo quarto, 
quello che ha permesso alla 
capolista di recuperare lo 
svantaggio e di trascinare la 
partita all'overtime. «Ci siamo 
fatti prendere dall'ansia», spiega 
l'ala della Proger, «fino a quando 
ci siamo stati con la testa, siamo 
stati avanti. Poi, quando ci siamo 
fatti prendere dall'ansia, 
abbiamo affrettato troppi tiri e 
perso palloni facili. Ha vinto 
Bologna perché è stata più 
costante e ha dimostrato di 
essere una squadra esperta». Per 
la Virtus due punti d'oro che 
valgono la vetta solitaria della 
classifica. «Sapevo che sarebbe 
stata una partita difficile e così è 
stata», dice coach Ramagli, «per 
vincere qui ci vogliono gli 
attributi e sono contento perché 
abbiamo saputo soffrire. Questa 
vittoria può svoltare la nostra 
stagione», (g.g.) 

Ila Proger a testa alta conti ola virtus 
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